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APPALTO CUC019/2016
Comune di Malo.

 Lavori di ampliamento, ristrutturazione, demolizio ne e 
ricostruzione della scuola primaria R. Rigotti – Lo tto 1, stralcio 1.          

CIG 6850879432   CUP H51E16000120004

DISCIPLINARE DI GARA

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contiene le norme integrative alle modalità di partecipazione alla procedura  per l'appalto dei lavori
di ampliamento, ristrutturazione, demolizione e ricostruzione della scuola primaria R. Rigotti – Lotto
1,  stralcio  1  indetta  con  determinazione  dirigenziale  della  CUC  Schio  Val  Leogra   n°  47  del
31.10.2016.

La CUC Schio  Val  Leogra  cura  la  presente gara per  conto del  Comune di  Malo  (VI),  soggetto
aderente interessato all'appalto in questione,  cui compete l'aggiudicazione definitiva e la stipula del
contratto. 

SEZIONE 1 -    REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara
come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera
o il  lavoro,  anche se  non sono in  possesso delle  relative  qualificazioni,  oppure subappaltare  dette
lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 12 , comma 2 lettera
a) della legge n. 80/2014). 
I  concorrenti  possono  beneficiare  dell’incremento  della  classifica  di  qualificazione  nei  limiti  ed  alle
condizioni individuate all’art. 61, comma 2 del DPR 207/2010.
Per i raggruppamenti temporanei,  le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di  tipo
orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), f), e) del D.Lgs. 50/2016, i requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella
misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalla mandanti
o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, di
cui all’art. 45, comma 2 lettera d), f), e) del D.Lgs. 50/2016, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi  devono  essere  posseduti  dalla  capogruppo  nella  categoria  prevalente;  nella  categoria
scorporata, nella misura indicata per l’impresa singola.

Si  precisa  che,  in  alternativa  alla  qualificazione  nelle  categorie  spe cialistiche  (OS28,  OS30)
specificate nel bando di gara,  è possibile partecipare al presente appalto con la qualificazione nella
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categoria  OG11 classifica II  che aumentata  di  1/5 copre l'importo delle  due categorie specialistiche
citate. 
Le imprese abilitate all'esercizio delle attività di cui all'art. 1 del  DM 37/2012 devono essere in possesso
dei requisiti richiesti dalla medesima norma.

A) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOL E 

Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata sia per la categoria prevalente
che per quelle scorporabili corrispondente ai lavori in appalto e per le relative classifiche.

 

B) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI T EMPORANEI DI IMPRESE E
DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTE RE D), E),  F), DEL D. LGS.
50/2016, DI TIPO ORIZZONTALE. 

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed
alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al
40% dei corrispondenti importi indicati nel bando e comunque in misura maggioritaria rispetto
a ciascuna mandante relativamente ad ogni categoria prevista dal bando.

La restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre
imprese  consorziate,  ciascuna  nella  misura  minima  del  10% di  quanto  richiesto  all’intero
raggruppamento. 

Ciascuna  impresa  mandante  dev’essere  in  possesso  dell’attestazione  di  qualificazione
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed
alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al
10% dei corrispondenti importi indicati nel bando.

L’incremento di un quinto delle classifiche di qualificazione possedute da ciascuna impresa
riunita  relativamente  alle  categorie  indicate  nel  bando  si  applica  alle  sole  classifiche  non
inferiori al quinto degli importi previsti dal bando per le medesime categorie.

Per  le  lavorazioni  scorporabili  non  coperte  da  imprese  mandanti  in  possesso  della
corrispondente  qualificazione,  i  relativi  importi  debbono  essere  coperti  dalla  capogruppo-
mandataria e/o mandanti nella categoria prevalente.

C) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI T EMPORANEI DI IMPRESE E 
DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTE RE D), E),  F), DEL D. LGS.
50/2016  DI TIPO VERTICALE  

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per
classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel
bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili  deve essere coperta da una
impresa  mandante  in  possesso  dell’attestazione  di  qualificazione  rilasciata  da  una  SOA
regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente
importo indicato nel bando.
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Nel caso in  cui  alcune lavorazioni  scorporabili  non siano coperte da imprese mandanti  in
possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla
capogruppo-mandataria nella categoria prevalente.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa
riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un
quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione.

D)    REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI RAGGRUPPAMENT I TEMPORANEI DI IMPRESE E 
DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTE RE D), E),  F), DEL D. LGS. 
50/2016 DI TIPO MISTO   

Sono  ammesse a  partecipare  anche imprese temporaneamente  riunite  o  consorziate  con
integrazione mista ai  sensi  dell’ultimo periodo dell’art.  48,  comma 6, del  D.  Lgs.  50/2016,
caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con
integrazione  orizzontale  (punto  B), delle  sole  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria
prevalente, oppure delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, e con assunzione
ad opera di imprese singole, ovvero di altre imprese temporaneamente riunite o consorziate
con integrazione orizzontale, delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel
bando.

E)         IMPRESE COOPTATE O MINORI.

Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti A), B), C) e D),
l’impresa singola (A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare
altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a
condizione  che  i  lavori  eseguiti  da  queste  ultime  non  superino  il  20%  dell’importo
complessivo  dei  lavori  e  che l’ammontare  complessivo  delle  qualificazioni  possedute  da
ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 92, comma 5, DPR
207/2010). 

SEZIONE 2 -   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

La documentazione richiesta deve essere contenuta in tre distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i
lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:

-“plico n° 1 - documentazione amministrativa”
-“plico n° 2 – offerta economica-quantitativa"
-“plico n° 3 - offerta tecnica"

Tutti i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore , sigillato e controfirm ato sui lembi di
chiusura. Si precisa che “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o
impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere
chiusi il plico e le buste, attestante l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché
garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.

Nel contenitore e su ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l’indirizzo
dell’amministrazione appaltante e la dicitura “Lavori di ampliamento, ristrutturazione, demolizio ne e
ricostruzione  della  scuola  primaria  R.  Rigotti  –  Lo tto  1,  stralcio  1”  –  SCADENZA
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PRESENTAZIONE OFFERTE IL 5.12.2016”
Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, Consorzio
ordinario) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi.

Il  recapito del contenitore rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente nel caso, per qualsiasi
motivo, non venga consegnato all’indirizzo indicato in tempo utile.

L’offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

Sui  plichi  dovrà  altresì  essere  incollato  il  codice  a  barre  presente  sul  documento
“PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS .
IL Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS, comprovante la registrazione al servizio per la
verifica del possesso dei requisiti, è disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di
lavori, Servizi e Forniture. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente
registrarsi  al  sistema accedendo  all’apposito  link  sul  portale  AVCP (servizi  ad  accesso  riservato  –
AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute.

Nei plichi dovranno essere contenuti i seguenti documenti:

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Tutti i seguenti documenti devono essere prodotti i n originale   o copia dichiarata conforme
all’originale, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario, ai sensi degli
artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000.

a) autocertificazione, resa dal legale rappresentante delle ditte concorrenti, sottoscritta e presentata
unitamente a copia  fotostatica leggibile  di  un documento d’identità  del  sottoscrittore,  ai  sensi
dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, conforme al MODULO A e A1 allegato al
bando di gara rispettando quanto indicato nella pagina “AVVERTENZE” dello stesso modulo.

Si precisa che:
-  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituito  la
dichiarazione deve essere presentata da tutti i soggetti che ne fanno o ne faranno parte;
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
1)  se la  rete  è dotata di  un  organo comune con potere di  rappresentanza e di  soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10.2.2009, n. 5 convertito, con modificazioni
dalla legge 9.4.2009 n. 33, la dichiarazione deve essere sottoscritta e presentato dall’operatore
economico che riveste le funzioni di organo comune;
2)  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma è  priva  di
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10.2.2009, n. 5 la dichiarazione
deve essere  sottoscritta  dall’impresa che riveste le  funzioni  di  organo comune nonché dalle
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune ovvero, se l’organo è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per
assumere la veste di mandataria, la dichiarazione deve essere sottoscritta dall’impresa dal legale
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.
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b) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di
rilascio,  le  categorie  e  le  classifiche per  le  quali  l'impresa concorrente  è qualificata,  nonché
l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.
N.B. Nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  o  di  consorzi  con  integrazione
orizzontale,  verticale o mista,  le  attestazioni  di  qualificazione rilasciate dalle  SOA debbono
rispettare le previsioni del paragrafo dei requisiti di partecipazione del presente disciplinare di
gara.

c) le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità ovvero di altri sistemi di certificazione
descritti dall'art. 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 – al fine di usufruire del beneficio di cui al
precedente punto 11) del bando di gara – dovranno presentare la certificazione rilasciata dal
soggetto certificatore. Non è necessario allegare tale certificazione se il relativo possesso risulta
dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lettera b).

d) per i raggruppamenti temporanei di imprese:
-  mandato  conferito  all'impresa capogruppo dalle  altre  imprese riunite,  risultante  da  scrittura

privata autenticata, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al
raggruppamento;

- procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa
capogruppo, risultante da atto pubblico.
È peraltro  ammessa la  presentazione del  mandato  e  della  procura  in  un  unico  atto  notarile
redatto in forma pubblica.
In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da
tutte  le  imprese  che  intendono  riunirsi,  contenente  l’impegno  a  conferire,  in  caso  di
aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come
capogruppo,  la quale stipulerà il  contratto in  nome e per conto proprio e delle  mandanti.  La
predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della  quota di  partecipazione di  ciascuna
impresa al costituendo raggruppamento.
Fatto salvo l'art. 48 comma 19,  è vietata qualsiasi  modificazione della composizione del
raggruppamento  temporaneo  d’imprese e  del  consorzio  rispetto  a  quella  risultante
dall’impegno presentato in sede di istanza di ammis sione. 

e) per i consorzi  ordinari di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del D. Lgs. 50/2016: 
a) atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni;
b) delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni 
di  capogruppo  e  l’indicazione  della  quota  di  partecipazione  di  ciascuna  impresa  al  
consorzio.
In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte
le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di
aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo. La
predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della  quota di  partecipazione di  ciascuna
impresa al costituendo consorzio.
Fatto salvo l'art. 48 comma 19,  è vietata qualsiasi  modificazione della composizione del
raggruppamento  temporaneo  d’imprese e  del  consorzio  rispetto  a  quella  risultante
dall’impegno presentato in sede di istanza di ammis sione. 

f) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, in caso di rete dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
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quater, del d.l. 10 febbraio 2009 n. 5:

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il
Codice dell’amministrazione digitale (CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in
rappresentanza della rete.

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara
in qualsiasi altra forma.

- dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

g) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, in caso di rete dotata di un organo
comune con potere  di  rappresentanza,  ma priva  di  soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009 n. 5:

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto
designato quale mandatario e delle parti del lavoro che saranno eseguite dai singoli operatori
economici aggregati in rete. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi
sufficiente  e sarà obbligatorio  conferire un nuovo mandato nella  forma della  scrittura  privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

- dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

h) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, in caso di rete dotata di un organo
comune privo di potere di rappresentanza, o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:

- copia autenticata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25  del  CAD,  con allegato  il  mandato
collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del
soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese
che partecipa alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese
di rete.

In alternativa

- copia autenticata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia
stato redatto con mera forma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato
deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art.
25 del CAD, con allegate le seguenti  dichiarazioni,  rese da ciascun concorrente aderente al
contratto di rete, attestanti:

a)  a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
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b)  l’impegno,  in  caso di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente in materia  con
riguardo ai raggruppamenti temporanei;

c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di
esecuzione che verranno assunte dalla singole imprese della rete.

i) dichiarazione  su carta intestata  dell'Impresa,  del  Consorzio o  della  Capogruppo,  in  caso di
raggruppamento temporanea di imprese,  in  cui si  attestino i  lavori  o le parti  di  opere che si
intendono  subappaltare  o  concedere  in  cottimo,  ai  sensi  dell'art.  105  del  D.  Lgs.  50/2016,
predisposta come da allegato MODULO E – Dichiarazione subappalto. 
In ogni caso le opere:
– della categoria prevalente non possono essere subap paltate in misura superiore al
30% dell'importo contrattuale;
– delle categorie scorporabili non possono essere sub appaltate in misura superiore
al 30% dell’importo delle opere.  

In assenza della dichiarazione di cui al presente punto, l'Amministrazione non concederà alcuna 
autorizzazione al subappalto. 

j) cauzione provvisoria ,  rilasciata  a  favore  del  Comune  di  Malo  (VI),  pari  al  2% dell'importo
complessivo  dell’appalto,  pari  ad  Euro  38.408,48  costituita  esclusivamente  mediante
fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro,
Bilancio  e  Programmazione  economica.  La  stazione  appaltante  in  merito  alle  fideiussioni
rilasciate  da  intermediari  prende  atto  di  quanto  specificato  nel  comunicato  del  Presidente
dell’A.N.A.C. dell’1.7.2015. 
L’importo della cauzione è ridotto nelle misure specificate dall’art.  93 comma 7 del Codice in
presenza delle  certificazioni,  dei  marchi  o  altre  condizioni  disciplinate  dal  medesimo articolo
(esempio: UNI EN ISO 9000, UNI CEI EN 45000, UNI CEI EN ISO/IEC 17000, EMAS, Ecolabel
UE ecc.), con le seguenti precisazioni:

• In caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice o
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 48, comma 3, del Codice, il concorrente
può godere  del  beneficio  della  riduzione della  garanzia  solo  se  tutte  le  imprese che
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta
certificazione;

• In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che
costituiscono  il  raggruppamento  verticale  siano  in  possesso  della  certificazione,  il
raggruppamento stesso può beneficiare di  detta riduzione, in ragione della parte delle
prestazioni  contrattuali  che  ciascuna  impresa  raggruppata  e/o  raggruppanda  assume
nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

• In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del
Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in
cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio.

La mancata presentazione della cauzione costituirà causa di esclusione.
A  prescindere  dalla  forma  di  costituzione  prescelta,  la  cauzione  provvisoria  deve  essere
corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei
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predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva qualora
l’offerente risultasse aggiudicatario.

Nel  caso  di  costituzione  della  cauzione  mediante  fidejussione  bancaria  o  rilasciata  da
intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

La polizza deve riportare l'impegno del garante a rinnovare la garanzia,  per 120 (centoventi)
giorni,  nel  caso  in  cui  al  momento  della  sua  scadenza  non  sia  ancora  intervenuta
l'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

La  fidejussione  bancaria  o  rilasciata  da  intermediari  finanziari  o  la  polizza  fidejussoria
assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del  debitore  principale  e  la  sua  operatività  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della
stazione appaltante. 

Nel  caso  di  offerta  sottoscritta  da  più  imprese  con  la  dichiarazione  del  relativo  impegno  a
costituirsi in raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all’art. 45, comma 2
lett. e) del D. Lgs. 50/2016, la cauzione provvisoria deve essere intestata a tut te le imprese
del costituendo raggruppamento o consorzio a pena d i esclusione.
La cauzione provvisoria presentata dai concorrenti non aggiudicatari si svincola automaticamente
con  la  comunicazione  dell'aggiudicazione  definitiva;  pertanto,  questa  amministrazione
aggiudicatrice non restituirà nessun documento ai concorrenti. 

La polizza dovrà essere redatta secondo le  disposiz ioni  del  decreto del  Ministro delle
Attività Produttive n. 123 del 12.3.2004 e contener e la clausola di svincolo.

k) MODULO B - Certificato di presa visione dei luoghi : per il rilascio del certificato si informa che
un  dipendente  del  Comune  di  Malo  sarà  a  disposizione  per  la  presa  visione  dei  luoghi.  Il
sopralluogo  deve  essere  concordato,  previo  appuntamento  telefonando  al  RUP   Giovanni
Toniolo,  telefono  0445/585254  o  inviando  una  mail  all'indirizzo:
giovanni.toniolo@comune.malo.vi.it.

l) per le società di cooperative e per i consorzi di cooperative: 
Certificato camerale da cui risulti il numero di iscrizione all’Albo Nazionale delle Cooperative.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

m) copia della ricevuta di pagamento di € 140,00  rilasciata dal servizio di riscossione – scontrino
Lottomatica ovvero ricevuta di pagamento on-line, quale dimostrazione dell’avvenuto versamento
del  contributo  all’Autorità per  la  Vigilanza sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture.  Il
concorrente dovrà collegarsi  al  “servizio  riscossione”,  disponibile  sul  sito  dell’Autorità,  con le
nuove credenziali e inserire il CIG che identifica la presente procedura. Il sistema consentirà il
pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a
uno dei punti vendita Lottomatica Servizi.  Sono quindi consentite due modalità di pagamento
della contribuzione:
• online mediante carta di credito;
• presso la  rete tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e  bollettini,  con il  modello

rilasciato dal portale dell’AVCP.
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n) procura institoria o procura speciale, nell’eventualità che l’offerta e/o l’istanza di ammissione sia
sottoscritta da tali rappresentanti del concorrente.

Qualora il potere di rappresentanza di tali soggetti risulti dal certificato d’iscrizione al Registro
delle Imprese, in luogo della documentazione di cui al capoverso precedente può essere prodotto
l’originale,  la  copia conforme o dichiarazione sostitutiva  del  predetto certificato d’iscrizione al
Registro delle Imprese.

Le ditte mandanti che formano raggruppamenti tempor anei d’impresa dovranno presentare i
documenti indicate con le lettere a), b), c), n).  

o)  il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autoritaà 
Nazionale Anti Corruzione (di seguito ANAC). Tutti i soggetti che intendono partecipare alla 
presente procedura devono registrarsi al sistema AVCpass accedendo all'apposito link sul portale
dell'A.N.AC. (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute e acquisire
il “PASSOE”.

In adempimento a quanto previsto dall'art. 6 bis del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., nonchè della
deliberazione dell'AVCP – ora A.N.A.C. – n. 111 del 20.12.2012 e del comunicato del Presidente
dell'Autorità  per  la  Vigilanza sui  Contratti  Pubblici  –  ora  A.N.A.C.  – del  30.10.2013,  la  CUC
“SCHIO VAL LEOGRA” procederà alla verifica circa il possesso dei requisiti inerenti la presente
iniziativa tramite la BDNCP (Banca dati nazionale contratti pubblici).

PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA - QUANTITATIVA
Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2  “Offerta economico-quantitativa”,  a pena di esclusione,  i
seguenti documenti in carta semplice:

A) Modulo  C: lista  delle lavorazioni e delle forniture , utilizzando il modulo firmato dal RUP del
Comune di Malo, che sarà consegnato in occasione della presa visione dei luoghi (vedi in questa
sezione, plico n° 1 – documentazione amministrativa, lettera k). In questo modulo deve essere
riportato  il  riferimento  del  costo  delle  varianti  m igliorative  dell’offerta  tecnica,  se  il
concorrente le intende proporre.  In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per
esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, consorzio non ancora costituiti e aggregazioni di imprese
di rete, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle
mandanti”.
Qualora i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e) del D. Lgs. 50/2016 non siano ancora
costituiti,  l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento o il consorzio.

B) Modulo D:  dichiarazione allegata all'offerta,  debitamente compilata e sottoscritta, da cui risulti
che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha
effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei
prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile. In tale dichiarazione
i concorrenti sono tenuti ad indicare gli oneri della sicurezza aziendali. 
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PLICO n° 3 – OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica stabilisce eventuali proposte di variante relative al pregio tecnico delle pavimentazioni.
Tutti  i  documenti  dell’offerta  tecnica  devono  essere  firmati  dal  titolare  o  legale  rappresentante
dell’impresa e, in caso di  imprese riunite, dall’impresa mandataria in nome e per conto proprio e delle
mandanti.  Qualora i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e), del D. Lgs. 50/2016,  non siano
ancora  costituiti,  l’offerta  stessa  dovrà  essere  sottoscritta  da  tutte le  imprese  che  costituiranno  il
raggruppamento o il consorzio.

ELEMENTO DI VALUTAZIONE B): 
PROPOSTA DI VARIANTE MIGLIORATIVA PER  LA PAVIMENTA ZIONE INTERNA  DELL'EDIFICIO,
NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI  DAL D.M. 24.12.2015
Qualora l’impresa volesse proporre soluzioni o integrazioni tecniche migliorative riferite all’elemento di
valutazione B)  sopradescritto dovrà presentare:

1. Relazione  tecnica  descrittiva  della  proposta  migl iorativa  con descrizione  dei  materiali,
finiture e caratteristiche,  per un massimo di n. 5  fogli formato A/4  fronte-retro (cioè un
massimo di 10 facciate);

2. schede tecniche del prodotto proposto,  per un massimo di n. 5 fogli A/4 fronte-retro (cioè
un massimo di 10 facciate);

3. integrazione delle norme tecniche del capitolato speciale d’appalto e della voce descrittiva
di elenco prezzi unitari per l’esecuzione della mig lioria.

I documenti relativi a questo elemento di valutazione devono essere inseriti in una busta chiusa che
all’esterno dovrà riportare la seguente dicitura:  OFFERTA TECNICA -  PROPOSTA DI DI VARIANTE
MIGLIORATIVA PER LA PAVIMENTAZIONE INTERNA  DELL'ED IFICIO NEL RISPETTO DEI CRITERI
AMBIENTALI MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2015

ELEMENTO DI VALUTAZIONE C):  
PROPOSTA DI VARIANTE MIGLIORATIVA PER LA PAVIMENTAZ IONE ESTERNA DELL'EDIFICIO,
NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI  DAL D.M. 24.12.2015
Qualora l’impresa volesse proporre soluzioni o integrazioni tecniche migliorative riferite all’elemento di
valutazione C)  sopradescritto dovrà presentare:

1. Relazione tecnica descrittiva della proposta mig liorativa con descrizione dei materiali,
finiture e caratteristiche, per un massimo di n. 5 fogli  formato A/4  fronte-retro (cioè un
massimo di 10 facciate);
2. schede tecniche del prodotto proposto,  per un massimo di n. 5 fogli A/4 fronte-retro
(cioè un massimo di 10 facciate);
3.  Integrazione  delle  norme  tecniche  del  capitolato  speciale  d’appalto  e  della  voce
descrittiva di elenco prezzi unitari per l’esecuzio ne della miglioria.

I documenti relativi a questo elemento di valutazione devono essere inseriti in una busta chiusa che e
all’esterno  dovrà  riportare  la  seguente  dicitura:  OFFERTA TECNICA - PROPOSTA DI  VARIANTE
MIGLIORATIVA  PER  LA  PAVIMENTAZIONE  ESTERNA  DELL'EDI FICIO,  NEL  RISPETTO  DEI
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2 015
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LE DUE BUSTE  CONTENENTI  LE PROPOSTE DEVONO ESSERE RACCHIUSE IN UN UNICO
PLICO  CHE  ALL’ESTERNO  DOVRA’  RIPORTARE  LA SEGUENTE  DICITURA:  “PLICO  N.  3  –
OFFERTA TECNICA.”

Ai fini della predisposizione dell’offerta tecnica si precisa che:
1. eventuali  soluzioni  migliorative  e  le  integrazioni  tecniche   -  fermo  restando  che  non  dovranno

comunque alterare  la  natura  e  la  destinazione  delle  singole  parti  dell’opera  –  dovranno  essere
finalizzate  a  migliorare  la  manutenibilità,  curabilità,  compatibilità  e  controllabilità  nel  ciclo  di  vita
dell’opera, delle prestazioni dei materiali e dei componenti e, quindi, finalizzate ad ottimizzare il costo
globale di costruzione, manutenzione e gestione. 

2. In  ogni  caso,  le  eventuali  soluzioni  migliorative  e  le  integrazioni  tecniche   dovranno  prevedere
prestazioni superiori rispetto ai Criteri Ambientali Minimi considerati nel progetto approvato.  

3. Le soluzioni migliorative e le  integrazioni tecniche potranno riguardare esclusivamente i  seguenti
criteri B, C:

B) Descrizione: 
PROPOSTA DI  VARIANTE  MIGLIORATIVA PER  LA PAVIMENTAZ IONE
INTERNA DELL'EDIFICIO,   NEL RISPETTO  DEI  CRITERI  AM BIENTALI
MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2015
Obiettivo da perseguire:

1. Utilizzo di materiali rispettosi dell'ambiente, durevoli e funzionali.

2. Resistenza elevata all’usura e umidità.

3. Manutenzione minima ed elevata facilità di pulizia ed igienizzazione.

4. Elevato comfort acustico.

5. Elevate performance termiche compatibili alla posa su riscaldamento

a pavimento secondo la norma EN 1264.

6. Rispondenza  alla  classe  di  resistenza  al  fuoco  Bfl-S1  o  superiore

secondo la norma EN 13501-1.

7. Assenza  di  sostanze  potenzialmente  dannose  come  previsto  dal

regolamento REACH.

8. Eventuale diversificazione pavimenti.

C) Descrizione: 
PROPOSTA DI  VARIANTE  MIGLIORATIVA PER  LA PAVIMENTAZ IONE
ESTERNA DELL'EDIFICIO,   NEL RISPETTO DEI  CRITERI  AM BIENTALI
MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2015
Obiettivo da perseguire: 

1. Pavimentazione  con  materiale  rispettoso  dell'ambiente,  durevole  e

funzionale, resistente agli agenti atmosferici, non sensibile agli sbalzi
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termici e che non richieda continue manutenzioni nel tempo.

2. Armonioso  inserimento  nel  contesto  architettonico  dell’edifico  in

progetto.

3. Dimensioni importanti in modo da limitare fughe e dissesti.

4. Spessore minimo tale da garantire elevate prestazioni meccaniche.

5. Finitura superficiale antiscivolo.

6. Garanzia di elevata resistenza alla gelività.

4. nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte da un concorrente
siano  state  valutate  dalla  commissione  giudicatrice,  in  sede  di  determinazione  dell’offerta
economicamente  più  vantaggiosa,  peggiorative  o  comunque  non  migliorative  e,  pertanto,  non
accettabili,  non  si  procederà  all’esclusione  del  concorrente  dal la  gara  ma  se  ne  terrà
debitamente  conto   nell’assegnazione  dei  coefficienti  ed  il  suddetto  concorrente,  in  caso  di
aggiudicazione,  dovrà  eseguire  l’intervento,  per  quanto  riguarda  le  dette  proposte  ritenute
inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo posto a base di gara;

5. la commissione giudicatrice predisporrà una apposita relazione illustrativa in ordine alle proposte
ritenute inaccettabili.

SEZIONE 3 - CAUSE DI ESCLUSIONE   E SOCCORSO ISTRUTTORIO

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara in caso di:
1. inutile  decorso del termine di regolarizzazione concesso dall'amministrazione aggiudicatrice o

mancato pagamento della sanzione secondo l'art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016;
2. documentazione  amministrativa,  tecnica,  offerta  economica  non  sottoscritta  dal  legale

rappresentante della Ditta oppure firmata da persona diversa dal legale rappresentante e non
accompagnata dalla relativa procura;  

3. offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di
gara;

4. mancata  presentazione da parte  del  raggruppamento temporaneo di  imprese dell’impegno a
conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di
esse, qualificata capogruppo contenente l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna
impresa al costituendo raggruppamento;

5. mancata presentazione del contenitore contenente la documentazione amministrativa, tecnica ed
economica  nel luogo e nel termine indicati alla precedente sezione 2;

6. mancanza di offerta nell’apposita busta “PLICO N. 2 – OFFERTA ECONOMICA” debitamente
sigillata e controfirmata sui  lembi  di  chiusura,  redatta utilizzando il  MODULO C – Lista delle
lavorazioni e delle forniture, predisposto da questa amministrazione aggiudicatrice e consegnato
al momento della presa visione, ed il MODULO D – Dichiarazione allegata all'offerta.

7. mancata sottoscrizione delle autodichiarazioni da parte dei soggetti interessati;
8. la cui offerta rechi abrasioni che rendano illeggibili alcuni dati o correzioni che non siano state

convalidate con la firma dell’offerente;
9. mancata presentazione della cauzione provvisoria;
10. presenza di concorrenti che rientrano tra i soggetti non ammessi del bando di gara;
11. altre  irregolarità  essenziali  della  documentazione  che  non  consentono  l'individuazione  del

contenuto o del soggetto responsabile della stessa, che non possono essere sanate con l'istituto
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del soccorso istruttorio, come previsto dall'art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016.

L’Amministrazione applicherà l’istituto del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 83, comma 9 del d. lgs.
n.  50  del  18.4.2016  ed  in  caso  di  mancanza,  incompletezza  e  ogni  irregolarità  essenziale  delle
dichiarazioni previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/16, con esclusione di quelle afferenti l'offerta tecnica ed
economica,  e applicherà una sanzione pari  all’uno per mille dell’importo a base di gara. Nei casi di
irregolarità  non  essenziali  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non  essenziali,  la
stazione appaltante ne chiederà la regolarizzazione, ma non applicherà alcuna sanzione.

SEZIONE 4 -   MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE

La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.
Data apertura plico n. 1 – Documentazione amministrativa:  7.12.2016      ore 10.30     presso il Comune di
Schio, Sala riunioni del settore 4 Lavori pubblici, manutenzioni e protezione civile, sport  in via Pasini n.
76 – secondo piano, in seduta pubblica. 

In tale sede, il Presidente della Commissione giudicatrice:
a)  controlla  che  i  plichi  contenenti  le  buste  dei  documenti  amministrativi,  dell’offerta  tecnica  e
dell’offerta economica-quantitativa siano conformi a quanto indicato nel bando;

b)  procede  all’apertura  dei  plichi  contenenti  la  documentazione  amministrativa  pervenuti  entro  il
termine stabilito dal bando;

c)  verifica  l’ammissibilità  delle  offerte  presentate  sulla  base  dei  documenti  e  delle  dichiarazioni
prodotti, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal sistema AVCPASS dell’Autorità
nazionale Anticorruzione.  Verifica che i  consorziati  per conto dei quali  i  consorzi  di  cui all’art.  45,
comma 2,  lettere  b),  e)  del  D.  Lgs.  50/2016  (consorzi  cooperative  e  artigiani  e  consorzi  stabili)
concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, si procede
all’esclusione  dalla  gara  del  consorzio  e  del  consorziato.  Controlla  che  nessuno  dei  concorrenti
partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio
ordinario,  ovvero  anche  in  forma  individuale  qualora  gli  stessi  abbiano  partecipato  alla  gara
medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e, in caso positivo, li
esclude dalla gara.  

Successivamente la Commissione giudicatrice, per i soli concorrenti ammessi,  procede, in una o più
sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nel plico n° 3 - Offerta tecnica  al calcolo
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  mediante  l’applicazione  del  metodo  aggregativo-
compensatore  di  cui  alla  determinazione  ANAC  n.  7  del  24.11.2011,  cioè  applicando  la  seguente
formula:

C(a)=Ʃn[Wi*V(a)i]

Dove:
C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a)
n     = numero totale dei requisiti;
Wi   = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i = coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;
Ʃn    = sommatoria

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo.
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MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

Elementi di valutazione Fattore ponderale Metodo di v alutazione
A) Offerta economica 40 Metodo bilineare con

soglia

B) Proposta di variante migliorativa per
la  pavimentazione interna dell'edificio,
nel rispetto dei criteri ambientali minimi
previsti dal d.m. 24.12.2015

45 Confronto a coppie come
da determinazione
dell'Autorità n. 7 del

24.11.2011

C) Proposta di variante migliorativa per
la pavimentazione esterna dell'edificio,
nel rispetto dei criteri ambientali minimi
previsti dal d.m. 24.12.2015

15 Confronto a coppie come
da determinazione
dell'Autorità n. 7 del

24.11.2011

Totale punteggio 100

Nel confronto a coppie, viene adottato il sistema di preferenze da 1 a 6 come di seguito indicato:
preferenza massima  = 6
preferenza grande     = 5
preferenza media      = 4
preferenza piccola    = 3
preferenza minima    = 2
parità                         = 1

ELEMENTO A) OFFERTA ECONOMICA (RIBASSO)
Fino a punti 40

All’elemento di valutazione “A” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:
Ai = V(a)i*           

Il coefficiente V(a)i viene calcolato con la seguente formula:
V(a)i (per Ai <= Asoglia) = X*Ai/Asoglia
V(a)i (per Ai> Asoglia) = X+(1,00-X)*[(Ai-Asoglia)/(Amax-Asoglia)]

V(a)i = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo
Ai = Valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo
Asoglia = Media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti
X = 0,90

ELEMENTO B) PROPOSTA DI VARIANTE MIGLIORATIVA PER L A PAVIMENTAZIONE INTERNA
DELL'EDIFICIO,  NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI  MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2015

Fino a punti 45
All’elemento di valutazione “B” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Bi=V(b)i* 45
Dove Bi= punteggio assegnato all’elemento di valutazione
V(b)i=coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con confronto a coppie.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio all’elemento B, viene effettuata una valutazione “insieme” di tutti gli
elementi che contribuiscono alla proposta di miglioramento.
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ELEMENTO C) PROPOSTA DI VARIANTE MIGLIORATIVA PER LA PAVIMENTAZ IONE ESTERNA
DELL'EDIFICIO,  NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI  MINIMI PREVISTI DAL D.M. 24.12.2015

Fino a punti 15
All’elemento di valutazione “C” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Ci=V(c)i* 15
Dove Ci= punteggio assegnato all’elemento di valutazione
V(c)i=coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con confronto a coppie.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio all’elemento C, viene effettuata una valutazione “insieme” di tutti gli
elementi che contribuiscono alla proposta di miglioramento.

La commissione giudicatrice poi, nella seduta pubblica del 21.12.2016 ore 10.30 , dà lettura dei punteggi
attribuiti  alle  singole  offerte  tecniche  e  procede  all’apertura  del  plico  n°2  -  Offerta  economica  -
quantitativa , contenente le offerte relative all’offerta economica.

Quindi la commissione procede al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige,
infine, la graduatoria dei concorrenti.

Ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante valuta la congruità delle offerte qualora
sia  i  punti  relativi  al  prezzo,  sia  la  somma dei  punti  relativi  agli  altri  elementi  di  valutazione siano
entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, procedendo
alla richiesta di spiegazioni in caso di sospetta anomalia, come previsto dai commi 4 e 5 della citata
norma. 

L’eventuale  esito  negativo  della  verifica,  previo  contraddittorio  con  l’impresa,  comporta  l’esclusione
dell’offerta ritenuta non congrua.

In ogni caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla
normativa vigente.
L’importo del contratto dell’aggiudicazione sarà stabilito in base all’offerta presentata.

SEZIONE  5 -  VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto si procederà:
1) all'eventuale verifica delle spiegazioni, se l'offerta risulta soggetta a giudizio di anomalia, in base

all'art. 97 commi 3  e seguenti del D. Lgs. 50/2016;
2) alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario;
3) ad acquisire la documentazione provante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-

organizzativo e economico-finanziario attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile
dall’ANAC, in base agli artt. 81 e 216 comma 13 del D.Lgs. 50/2016.
La stazione appaltante, comunque, si riserva la facoltà di escludere dalla gara, con obbligo di
motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in
base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’ANAC, risultano essersi resi responsabili di
comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati
da diverse stazioni appaltanti.  Qualora tale verifica non confermi le dichiarazioni contenute nei
documenti di gara, il  concorrente sarà escluso dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, si
procederà alla segnalazione del fatto all’ANAC e all'Autorità giudiziaria per i  provvedimenti  di
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competenza.  Si  procederà  alla  conseguente,  eventuale,  nuova  aggiudicazione  a  favore  del
soggetto che segue in graduatoria.

L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento del Comune di
Malo.

Le pubblicazioni previste dall'art. 29 del d. lgs. 50/2016 saranno effettuate sul sito del Comune di Schio,
come indicato alla sezione 6. L’esito dell’appalto sarà comunicato per iscritto ai concorrenti che hanno
partecipato alla gara dopo l’aggiudicazione definitiva prevista dall’art. 76 comma 5 del D. Lgs. 50/2016
da parte del Comune di Malo.

SEZIONE 6 - DOMANDE DI CHIARIMENTO

Le  domande  di  chiarimento  dovranno  pervenire  per  iscritto  all'indirizzo  e-mail
amministrativo.LLPP@comune.schio.vi.it   entro  il  25.11.2016.  Le  risposte  saranno periodicamente
pubblicate e scaricabili dall'home page del Comune di Schio, cliccando su bandi di gara- appalti, bandi di
gara-appalti CUC Schio Val Leogra. 

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

SEZIONE 7 -  DISPOSIZIONI VARIE

a)   L’impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, devono: 

- trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio lavori, la documentazione di avvenuta denuncia
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici;

- comunicare alla stazione committente, prima dell’inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il
nominativo  dei  lavoratori  dipendenti  che  prevedono  di  impiegare  in  tali  attività  e  le  eventuali
modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d’opera relativamente ai predetti nominativi. La
stazione appaltante effettuerà il  controllo della regolarità contributiva dell’impresa in occasione di
ogni pagamento in acconto nonché in occasione del pagamento del saldo e qualora dai riscontri
eseguiti  emergessero  delle  irregolarità  a  carico  dell’impresa  appaltatrice  la  stazione  appaltante,
previa  diffida  ad  adempiere  rivolta  a  quest’ultima,  provvederà  al  pagamento  dovuto  agli  enti
previdenziali, assicurativi od assistenziali, valendosi a questo fine di quanto spetterebbe all’impresa a
titolo di corrispettivo dei lavori eseguiti, nonché dell’importo della cauzione definitiva.

b) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui
all'art. 205 del D. Lgs. 50/2016 saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Vicenza.
c)  Nel  termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la  cauzione
definitiva  e  ad  intervenire  per  la  sottoscrizione  del  contratto  d'appalto.  Ove,  nell'indicato  termine
l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate la stazione appaltante, senza bisogno di
ulteriori  formalità  o  di  preavvisi  di  sorta,  potrà  ritenere  decaduta,  a  tutti  gli  effetti  di  legge  e  di
regolamento,  l'Impresa  stessa  dalla  aggiudicazione,  procederà  all'incameramento  della  cauzione
provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.
d)  Nel  rispetto  dell'art.  216  comma  11  del  d.  Lgs.  50/2016  l'aggiudicatario,  entro  60  giorni
dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla CUC Schio Val Leogra le spese sostenute per la pubblicazione
degli avvisi e del bando di gara;
e)  Nel caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del  contratto per grave inadempimento del
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medesimo, saranno interpellati progressivamente i soggetti in graduatoria, al fine di stipulare un nuovo
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto
che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. L'affidamento avverrà alle
medesime  condizioni  economiche  già  proposte  in  sede  di  offerta  dal  soggetto  progressivamente
interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. 
f)  A  norma  del  D.  Lgs.  n.  196  del  30.6.2003,  si  comunica  che  i  dati  raccolti  sono  finalizzati
esclusivamente  allo  svolgimento  del  presente  procedimento  o  conseguenti,  relativamente  all’iter
burocratico della presente opera pubblica. I dati vengono comunicati agli organi e uffici degli Enti investiti
del procedimento e la loro diffusione è limitata agli adempimenti procedimentali. L’accesso agli atti da
parte  degli  interessati  e  controinteressati  è  disciplinato  dalla  Legge  n.  241/1990  e  dal  relativo
regolamento comunale per il diritto di informazione e di accesso ai documenti amministrativi. Pertanto,
nel momento in cui la ditta partecipa alla gara d’appalto è da intendersi rilasciata l’autorizzazione al
trattamento  dei  dati  nei  limiti  dell’iter  procedurale  della  presente  opera  pubblica.  Titolare  dei  dati
personali per la CUC Schio Val Leogra è il Dirigente Livio Bertoia.

g) Il bando e i suoi allegati non vincolano la stazione appaltante, la quale si riserva la facoltà, senza che i
partecipanti possano accampare pretese di sorta di annullare, revocare il bando di gara, di dar corso o
meno allo svolgimento della gara, di prorogarne la data, di sospendere o aggiornare le operazioni. La
stazione appaltante si riserva, inoltre di non procedere all'aggiudicazione, qualunque sia il  numero di
offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico. Niente potrà quindi pretendersi da parte degli
offerenti nei confronti della stazione appaltante o della CUC Schio Val Leogra per mancato guadagno o
per costi sostenuti per la presentazione dell'offerta.

h) Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al “Protocollo di legalità ai fini della
prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di
lavori,  servizi  e forniture”  sottoscritto in data 9 gennaio 2012 tra il  Ministro dell'interno,  la  Regione
Veneto, l'Unione delle Province del Veneto e le Prefetture della Regione Veneto, come recepite dalla
stazione appaltante con deliberazione di Giunta Comunale n. 132/2012 del 3.5.2012, consultabile sul
sito istituzionale del Comune di Schio: www.comune.schio.vi.it

i) Il contratto oggetto del presente bando sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, con modalità
elettronica, come previsto dall'art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 da parte del Segretario Comunale
del  Comune di  Malo.  Sono a  carico  dell'Impresa aggiudicataria  tutte  le  tasse e  i  diritti  relativi  alla
stipulazione del contratto e sua registrazione.

l)  la  stazione  appaltante  si  riserva  la  possibilità  di  affidare  all'aggiudicatario  lavori  complementari
finanziabili con il ribasso d'asta derivante dal presente appalto;

m) Per quanto non espressamente citato nella presente bando e disciplinare di gara, si fa riferimento alle
disposizioni in materia di appalti di contratti pubblici vigenti al momento della gara.

Schio,   3.11.2016
                                                                     
             IL DIRIGENTE CUC SCHIO VAL LEOGRA

                                                                   Bertoia Livio
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